
PREMESSO CHE

Tre sono gli eventi correlati fra loro e accaduti nell’ultimo scorcio del 2025 che ci impongono la richiesta di  
chiarimenti a chi ci amministra, e sono:

1. La relazione dei tre esperti incaricati dalla Procura per far luce sulle alluvioni nel nostro territorio:
2. Le piogge di Natale, con la conseguente all’allerta rossa;
3. La pubblicazione della variante del Piano per l’assetto idrogeologico (PAI) elaborato dall’autorità di  

Bacino  Distrettuale  del  Po  in  collaborazione  con  le  Università  di  Bologna  Parma  Brescia  e  i 
politecnici di Milano e Torino

Tutti questi eventi confermano che il nostro territorio è tutt’altro che in sicurezza.

Infatti, gli esperti del Politecnico di Milano incaricati dalla Procura ci dicono che gli interventi realizzati sia 
prima dell’alluvione del 2024 che quelli in corso non sono idonei ad evitare o mitigare il rischio idraulico nel  
nostro territorio, fino ad arrivare a scrivere che vi sono rischi di crollo delle arginature.

Ci dice la stessa cosa e cioè che il territorio non è assolutamente in sicurezza, ciò che abbiamo vissuto la  
notte di Natale quando piogge, che non possono certo definirsi estreme, hanno indotto all'evacuazione di una 
parte della popolazione. 

Ma quel  che  è  peggio  è  che  la  variante  al  PAI  pubblicata  il  30/12/2025 non solo  ci  conferma che  la  
situazione attuale è quella di pericolo diffuso, per eventi ormai ordinari, ma purtroppo ci dice che anche con 
gli interventi programmati la sicurezza del territorio non verrà assicurata. 

Prova ne è la seguente tabella riferita al Fiume Lamone, riportata nella relativa monografia, dalla quale si  
evince che il beneficio ottenuto con tutti gli interventi ipotizzati modificherà la portata solo in alcuni (pochi)  
punti e purtroppo vediamo la stessa situazione anche negli altri fiumi della Bassa Romagna.

Tab. 14 Portata limite attuale e di progetto del tratto arginato del fiume Lamone

ID Tratto Q limite attuale 
(m³/s) 

Q limite progetto 
(m³/s) 

1 Da monte a incrocio Via Sarna/Via Verità 180 180 
2 Da incrocio Via Sarna/Via Verità a Ponte 

Rosso 
180 180 

3 Da Ponte Rosso a Ponte SS9 Via Emilia 180 180 
4 Da Ponte SS9 Via Emilia a Ponte delle 

Grazie 
540 540 

5 Da Ponte delle Grazie a Ponte Via Rosselli 720 720 
6 Da Ponte Via Rosselli a Ponte FS Bologna-

Ancona 
720 720 

7 Da Ponte FS Bologna-Ancona a Ponte 
Autostrada A14 

600 600 

8 Da Ponte Autostrada A14 a Ponte 
Ravegnana 

480 480 

9 Da Ponte Ravegnana a CER 420 420 



10 Da CER a Ponte SP20 Via Madrara 300 360 
11 Da Ponte SP20 Via Madrara a Ponte FS 

Castelbolognese-Ravenna 
240 360 

12 Da ponte FS Castelbolognese-Ravenna a 
Ponte SP523 Via Albergone 

420 420 

Da queste tabelle ricaviamo che non si riuscirà nemmeno lontanamente ad avvicinarsi allo standard di legge 
e cioè riuscire a contenere nei tratti arginati della Bassa Romagna le piene con tempo di ritorno di duecento  
anni, valore fissato dalla vigente normativa nazionale.

Non  vogliamo  qui  ricordare  le  mancanze  e  le  responsabilità  della  gestione  passata  che,  anche  senza  
consultare gli studi dei professori universitari sono a tutti evidenti nei fatti, cioè in quello che accade ogni  
volta che piove più di mezza giornata.
Vogliamo invece occuparci del presente e del futuro e pertanto rispetto agli interventi realizzati o in corso di  
realizzazione e a quelli programmati nella variazione al PAI formuliamo la seguente

INTERROGAZIONE

1. Lungo le aste dei fiumi si è proceduto con il taglio della vegetazione ripariale ( arborea) da monte a 
valle  anziché  da  valle  a  monte,  come  invece  andrebbe  fatto,  ed  inoltre  non  sono  state  pulite  
completamente  alcune  tratte  riducendo  gli  effetti  positivi.  Vi  sono  tuttora  zone  con  moltissima 
vegetazione, per lo più zone SIC/ZPS, che ovviamente fanno da tappo in caso di piene importanti. A 
partire da aprile 2025, la Regione Emilia-Romagna ha promosso una risoluzione per intensificare la 
manutenzione e la pulizia degli alvei fluviali per ridurre il rischio idraulico, e anche per le zone  
SIC/ZPS  il  taglio  è  possibile  previa  autorizzazione  garantita  dal  Servizio  regionale  Parchi  per  
motivazioni di sicurezza idraulica. Poiché queste zone non sono state toccate evidentemente c’è una 
scelta politica precisa che intende lasciare queste foreste negli alvei dei fiumi.  Questa Giunta è 
d’accordo con questa scelta politica? 

2. Le piogge del giorno di Natale hanno messo in luce la necessità che, in attesa che vengano portati a  
termine i nuovi interventi previsti dal PAI, possano almeno entrare in funzione le opere pensate oltre  
vent’anni fa e avviate ormai da un decennio. Ci riferiamo alle due casse di laminazione di Cuffiano e 
Tebano che furono pensate per mettere in sicurezza la Bassa Romagna e permettere di contenere nei  
tratti arginati le piene almeno centenarie, casse che neppure con lo spettro degli eventi del 2023 e del 
2024 e con gli interventi di somma urgenza si è riusciti a portare a termine.  Qual è la scadenza 
prevista per il completamento definitivo dei lavori e il loro pieno funzionamento?

3. La messa in sicurezza della Bassa Romagna non potrà mai esserci se non si pensa anche al governo 
delle colline che invece continuano a franare mettendo a rischio il permanere di attività agricole e 
rendendo concreto lo spettro dell’abbandono. Non vediamo nella variante al PAI alcun intervento 
che vada in questa direzione. Non vediamo interventi significativi che, partendo dalle chiusure di  
bacino  e  andando  verso  monte,  vadano  a  mettere  in  sicurezza  la  collina  e  vadano  a  rallentare 
adeguatamente la velocità di afflusso della piena nelle parti arginate. Questa Giunta è d’accordo 
con questa scelta? Proporrà osservazioni alla variante al PAI in merito a questo?

4. Nella  variante  al  PAI  vengono  individuate  delle  zone  di  esondazione  controllata  dove  però  di  
controllato pare non esserci nulla in quanto non viene indicato il volume che potranno contenere e 
non è indicato come potranno poi essere svuotate. Quel che lascia sbalorditi è che queste zone non 
vengono individuate come soluzione transitoria in attesa di interventi risolutivi, ma rappresentano la 



soluzione “toppa permanente” che a questo punto riteniamo sia divenuta una soluzione politica ad un 
problema  che  non  si  riesce  ad  affrontare.  Questa  Giunta  è  d’accordo  con  questa  scelta? 
Proporrà osservazioni alla variante al PAI in merito a questo?

5. Nella variante al PAI risulta che, nonostante lo standard di legge abbia come riferimento le piene  
bicentenarie,  tutto il  sistema fluviale fatica ad accogliere le piene cinquantenarie anche dopo gli  
interventi prospettati e lo vediamo da tutte le tabelle delle portate dei fiumi della Bassa Romagna 
contenute  nel  PAI.  Questa  Giunta  condivide  questa  variante  che  non  propone  opere 
valide a raggiungere gli standard di legge?  Proporrà osservazioni alla variante al PAI  
in merito a questo?

6. La variante al PAI è stata redatta nel 2025;  per la sua redazione sono stati effettuati nuovi 
rilievi  lungo  le  aste  dei  fiumi  della  Bassa  Romagna  in  modo  da  partire  da  dati  
aggiornati  alla  situazione  post  alluvioni  o  ci  si  è  basati  su  rilievi  di  vecchia  data? 
Questa Giunta presenterà osservazioni in merito a questo argomento?

   Capogruppo FDI Anzellotti Nicholas                                        Capogruppo Principale Diletta
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Oggetto:  Contributo informativo rispetto alle interpellanze 27572/25 e 809/26 rispettivamente 

dell’Area Liberale e del gruppo Consiliare Fratelli d’Italia 

 

 

Con riferimento alla richiesta delle informazioni di competenza relativamente all’interpellanza 

27572/25 di Area Liberale, con cui si chiede lo stato attuale di avanzamento dei lavori delle casse 

di espansione di tebano e Cuffiano sul fiume Senio, si fornisce il presente contributo. 

Attualmente le risorse stanziate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica sono 

state parzialmente utilizzate per eseguire e completare un primo intervento che costituisce 

parziale realizzazione del sistema principale mentre è stato predisposto ed è in fase di 

approvazione un secondo intervento con il quale saranno utilizzate le restanti risorse finanziate 

dal Ministero.  

I lavori conclusi hanno configurato un primo stadio di sistemazione che permette oggi, 

mediante due sfioratori e uno scarico, di laminare le piene con un’efficienza già significativa, 

ancorché inferiore rispetto a quella che si riuscirà a garantire al completamento di tutto il sistema. 

L’attuale funzionamento prevede che le due aree di laminazione vengano invasate per abbattere 

il colmo della piena quando questo tende a superare a Castel Bolognese la soglia critica (ovvero 

soglia 3, rossa). 

L’intervento in corso di approvazione, per il quale sono previsti i lavori nel 2026, porterà ad 

una configurazione più simile a quella finale, mediante un secondo stadio di avanzamento che 

consentirà di aumentare l’attuale efficienza sistemando definitivamente l’area in cui le attività 

estrattive non erano state portate a termine. Sarà infatti eseguita la sistemazione morfologica 
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dell’area che era stata lasciata dal cavatore in uno stato di “disordine” che a malapena consentiva 

l’accesso alle aree. 

Con i lavori descritti sopra e con l’acquisizione dei relativi terreni al demanio, sarà utilizzato 

tutto il finanziamento stanziato dal Ministero. Tale finanziamento doveva consentire il 

completamento del sistema delle casse progettato nel 2005 e approvato nel 2006, con la 

realizzazione delle opere idrauliche di regolazione, a fronte di una sistemazione finale che 

prevedeva già, in capo agli esercenti l’attività estrattiva, la realizzazione delle arginature 

perimetrali oltre al completamento dell’escavazione e alla sistemazione morfologica delle due 

aree interessate. 

Stante la mutata situazione rispetto a quella prevista all’atto della richiesta di finanziamento, 

a causa della mancata sistemazione finale e dello stato di disordine causati dall’esercente l’attività 

estrattiva di una delle due aree (quella più a valle, tra le due, localizzata in destra idraulica), per 

raggiungere l’assetto finale del sistema il finanziamento non è più sufficiente e pertanto si è reso 

necessario avviare la predisposizione di un quadro aggiornato dell’ulteriore necessità di 

finanziamento per il completamento del sistema. 

Tale attività è in corso e consiste nell’aggiornamento del progetto definitivo approvato nel 

2006, che necessita di adeguamento dei costi e della definizione dettagliata delle caratteristiche 

geometriche delle opere.  

Nel frattempo, si prevede di completare nel corso del 2026 la definizione di dettaglio del 

sistema complessivo in termini di caratteristiche delle opere idrauliche e del loro funzionamento 

idraulico, anche a fronte delle nuove valutazioni idrologiche ed idrauliche eseguite dall’Autorità 

di bacino distrettuale del fiume Po. Al termine di questa fase progettuale potranno essere definiti 

concretamente anche i tempi di affidamento e di esecuzione delle opere di completamento del 

sistema di laminazione. 

 

Con riferimento alla richiesta delle informazioni di competenza relativamente all’interpellanza 

809/26 del Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia, relativa al “mancato funzionamento delle casse di 

espansione a monte di Castel Bolognese durante l’evento del 25 dicembre 2025”, si fornisce il 

presente contributo. 

Si conferma che la piena verificatasi a Natale non ha raggiunto, nel tratto tra Cuffiano e Tebano, 

livelli idrici tali da superare gli elementi rivestiti che permettono l’accesso alle aree di invaso delle 

due casse, che, pertanto, non sono entrate in funzione. La piena è transitata all’idrometro di 

Castel Bolognese con livello idrometrico inferiore alla soglia critica (soglia 3 – rossa). Le attuali 

quote di attivazione delle due casse sono state stabilite durante le analisi idrauliche di dettaglio 

eseguite nel corso dei lavori in somma urgenza, sulla base dei dati relativi agli eventi verificatisi 

dal maggio 2023 all’ottobre 2024. Tali analisi, eseguite mediante modelli numerici idrodinamici 

bidimensionali di simulazione della propagazione delle piene, hanno portato all’assunzione degli 

attuali valori delle quote di sfioro al fine di contemperare le due esigenze di protezione 

dell’abitato di Castel Bolognese e degli abitati difesi dalle arginature a valle della via Emilia. A tal 



       

 

fine è necessario che, noti gli attuali volumi di invaso, le due casse non si riempiano né troppo 

presto, per non vanificarne l’effetto di laminazione, né troppo tardi, per non raggiungere, prima 

del loro totale riempimento, le quote di sommità delle arginature classificate. Sulla base della 

simulazione relativa agli eventi suddetti, le attuali quote di attivazione sono risultate le più 

adeguate. 

Nell’evento del 25 dicembre 2025 pur non essendo stato raggiunto il livello 3 a Castel 

Bolognese, a causa della particolare forma della piena verificatasi e dell’attuale stato dell’alveo, 

nel tratto intermedio, in corrispondenza, in particolare, dell’abitato di Cotignola, il livello di piena 

ha superato significativamente la soglia 3, pur restando contenuto entro gli argini con un franco 

superiore a 50 cm. 

A posteriori, tale situazione deve essere attentamente valutata, per comprendere se il 

funzionamento è stato corretto o se deve essere adottato qualche correttivo al fine di garantire 

che le casse possano, nell’attuale configurazione delle aree e delle quote perimetrali, funzionare 

in modo più efficiente. A tal fine sono pertanto state avviate ulteriori analisi sull’evento di piena 

occorso a Natale. 

 

 

Cordiali saluti 

Piero Tabellini 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 


